2° Incontro presso il Comune di Loreto

02.03.2017   -   Ore 17

VERBALE  secondp incontro per la costituzione dei un Contratto di fiume del Musone

Presenti:

Comune di Loreto  Pamela Flamini (assessore ambiente)

Comune di Osimo  Filippo Invernizzi (consigliere)

Comune di Numana  Gianluigi Tombolini (sindaco)

Comune di Apiro  Ubaldo Scuppa  (sindaco)

Comune di Santa Maria Nuova  Marco Marziani (assessore ambiente)

Comune di Castelfidardo  Romina Calvani (assessore ambiente)

Comune di Filottrano  DorianoCarnevali (assessore ambiente), Giulia Accorroni (assessore turismo)

Comune di Montefano  Luciano Mezzalani (assessore ambiente)
Comune di San Severino Marche  Tarcisio Antognozzi (assessore progr.), Sara Bianchi (assessore ambiente)
Parco del Conero  Marzo Zannini  (direttore)

Associazione Riviera del Conero  Massimo Paolucci  (direttore)

Legambiente Marche   Leonello Negozi, Marco Ciarulla

CEA Osimo  Marco Mignanelli

Rotary Osimo  Stefano Belli

Sunesis Ambiente  Carlo Brunelli, Marco Bruschi, Fabio Vita

L’assessore all’ambiente del Comune di Loreto Pamela Flamini espone i motivi dell’incontro finalizzato a concludere il primo passo istituzionale per la formazione del contratto di fiume, consistente nella firma del “manifesto d’intenti” che il Comune di Loreto ha precedentemente inviato a tutti i Comuni del bacino.
Oltre a coloro ch partecipando all’incontro testimoniano l’adesione al manifesto, l’assessore ha dichiarato che tutti i Comuni coinvolti hanno dichiarato telefonicamente di voler aderire con la sola eccezione di Jesi e Recanati che hanno preso tempo per approfondire la cosa.

Carlo Brunelli ha riassunto con delle slides – la cui copia cartacea è stata distribuita ai presenti  - il significato el Contratti di fiume ed i passaggi da compiere dopo la firma del manifesto d’intenti per addivenire quanto prima alla formulazione del primo programma di azioni, seguendo un iter partecipativo.
Gloria Sordoni,  della PF Difesa del suolo della Regione Marche,  è intervenuta per dare atto della correttezza dell’impostazione metodologica proposta dai tecnici assicurando tutta la collaborazione utile allo sviluppo del Contratto. Dopo aver confermato l’opportunità di costruire una cabina di regia agile e di puntare molto sul tema della partecipazione, come raccomandato dall’arch. Brunelli, ha inviato il Comune capofila di Loreto a programmare una giornata in cui si procederà alla firma ufficiale del Contratto di fiume alla presenza dell’assessore regionale all’ambiente Angelo Sciapichetti.
Riccardo Maderloni, presidente dei GAL Colli Esini S.Vicino,  nel presentarsi ai presenti ha dichiarato il grande interesse che nelle aree montante riveste la costruzione dei contratti difiume, tanto che il GAL colli Esini ha deciso di riservare una quota di finanziamento in conto capitale per supportare la creazione dei tre contratti di fiume relativi alle vallate comprese nel territorio di competenza (Esino, Misa e Musone). Pertanto è disponibile  una cifra compresa tra i 10.000 ed i 15.000 euro per il Contratto di fiume del Musone.
Carlo Brunelli  ha quindi chiarito che il finanziamento assicurato dai GAL èdi estrema importanza soprattutto perché consente di coprore le spese necessarie allo svolgimento della prassi partecipativa ed all’approfondimento degli studi. Queste risporse andrebbero quindi ad affiancarsi a quelle necessarie allo svolgimento del lavoro di coordinamento delle quali i Comini si dovranno comunque far carico.

Il prossimo documento del Protocollo d’intesa sarà mirato proprio a riconoscere nel Comune di Loreto – se irestanti comuni sono d0accordo – il ruolo di capofila ed a nominare la figura del coordinatore tecnico che dovrà guidare la costruzione del Cintratto fino alla  approvazione del primo programma di azioni. Seguendolpesempio del vicino contratto di fiume dell’Esino – simile anche per dimensione e complessità – il costo del coordinamento sarà di 12.000 euro, da ripartire trai vari Comuni in base alla superficie territoriale opportunamente conguagliati ed arrotondati per limitare le cifre troppo esigue o troppo impegnative.

Nei prossimi giorni i tecnici metteranno a disposizione del Comune di Loreto una bozza di protocollo con relativi impegni di spesa comunali che sarà poi inviata a ciascun Comune.

Su invito dell’assessore Flamini ha poi illustrato brevemente alcune delle problematiche e delle potenzialità presenti nel bacino del Musone, anche in riferimento all’agenda strategica già sviluppata per i comuni della bassa valle nel 2004, ribadendo tuttavia chela verifica dei problemi e la scala delle priorità sarà proprio oggetto di discussione e decisione in sede di contratto di fiume.

L’architetto ha poi sottolineato la scelta di non inserire in questa fase nel Contratto il sottobacino dell’Aspio, in quanto le problematiche specifiche appaiono essere molto complesse (specie inquinamento industriale ed urbanizzazione). Ciò non esclude l’importanza di ricomprendere l’intero bacino ma si è soltanto ritenuto opportuno avviare il processo e sottoporlo ad una fase di “rodaggio” per poi eventualmente aprire all’estensione del Contratto all’intero bacino con maggiore capacità di gestione delle specificità locali. 

………….   Mozzicafreddo, sindaco di Porto Recanati, ha sottolineato l’importanza di intervenire a monte per risolvere i problemi che si scaricano a valle dei bacini idrografici. In merito al gravoso problema dell’inquinamento ha sollecitato l’ingresso del sottobacino dell’Aspio che, confluendo nel Musone in prossimità della foce, ne condiziona pesantemente la qualità delle acque con gravi ripercussioni per il turismo balneare. Problema questo sollecitato anche al presidente dell’Associazione Riviera del Conero Carlo Neumann.
…………………………………………. responsabile di Acqua-Ambiente ha ricordato i numerosi argomenti in cui l’azienda interviene già per limitare gli effetti dell’inquinamento ed assicurare l’approvigionamento idropotabile della vallata. Tra questi il prossimo ampliamento del depuratore di Castelfidardo che consentirà il colletta mento a depurazione di una ampia parte di territorio anche del sottobacino dell’Aspio
L’arch. Michele Tromboni, del Consorzio bonifiche delle Marche ha affrontato in particolare il tema della diga di Castriccioni e delle condotte irrigue a servizio delle coltivazioni agricole vallive, evidenziando taluni problemi che andrebbero affrontati per migliorare il servizio.

Al termine della discussione l’assessore Pamela Flamini, ha quindi riassunto i prossimi adempimenti:

· Verificare la volontà di aderire al Contratto dei comuni di Jesi e Recanati.
· Fissare il giorno per la firma ufficiale del Manifesto di intenti che comunque rimarrà aperto per un congruo periodo di tempo ,per dare il tempo anche alle associazioni ed altri soggetti interessati di sottoscriverlo.
· Il comune capofila invierà il testo del protocollo d’intesa ai Comuni ed agli enti interessati per opportune verifiche e considerazioni chiedendo di confermare l’ipotesi di nomina del Comune Capofila e del Coordinatore nel medesimo incontro per la firma ufficiale del manifesto di intenti.
Dopo aver condiviso all’unanimità la proposta dell’assessore Flamini la seduta siscioglie in attesa dei passaggi stabiliti e della nuova convocazione.
Il  verbalizzante

